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RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL CODICE DI COMPORTAMENTO 

INTEGRATIVO DEI DIPENDENTI DELLA PROVINCIA REGIONALE DI 

CALTANISSETTA. 
 

 

 
Con D.P.R. n.62 del 16.04.2013, pubblicato sulla G.U. del 4.06.2013, è stato approvato il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici (codice generale) che ha abrogato il Decreto del Ministro 

per la funzione pubblica del 28.11.2000, contenente il precedente codice di comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni allegato al CCNL del personale del comparto delle 

Regioni e delle autonomie locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e il biennio economico 

2002-2003. 

L’art.54, comma 5, come sostituito dall’art.1, comma 44 della L.190/2012 , del D. Lgs. 

n.165/2001,prevede che le pubbliche amministrazioni definiscano, con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del Nucleo di valutazione, un proprio codice di 

comportamento che integri e specifichi il codice di comportamento generale. 

Il codice non ha solo l’obiettivo di prevenire e risolvere problematiche di rilevanza penale o 

disciplinare (corruzione, abusi, ecc..), ma anche di aiutare i dipendenti a comportarsi nel modo più 

professionale e responsabile possibile, avendo piena consapevolezza delle conseguenze del proprio 

agire non conforme, situazione, questa, che può verificarsi anche a seguito di comportamenti 

apparentemente legittimi o non censurabili. 

E’ necessario diffondere la cultura dell’integrità e  della correttezza all’interno dell’Ente per dare un 

messaggio chiaro ai cittadini e agli utenti dei servizi all’esterno. 

L’adozione del codice di comportamento da parte della Provincia di Caltanissetta si inserisce 

nell’ambito delle azioni finalizzate a contribuire alla prevenzione della corruzione. 

La Provincia ha, infatti, approvato nel mese di luglio 2013, il proprio piano triennale di prevenzione 

della corruzione, ha dato attuazione alle disposizioni in materia di trasparenza , ha attivato un 

sistema di controllo a campione sugli atti dirigenziali, ha approvato, inoltre, un piano di formazione 

per la prevenzione della corruzione che prevede,tra l’altro, delle giornate formative tenute da un 

esperto e da un docente universitario.  

Poiché i contenuti del Piano Triennale anticorruzione sono molto dettagliati, si è fatto rinvio alla 

disciplina in esso contenuta. 

La bozza del codice di comportamento della Provincia Regionale di Caltanissetta è stata predisposta  

dal Dirigente del Settore personale, quale responsabile dell’ufficio per i procedimenti disciplinari 

(Delibera di G.P. n.118/2010), d’intesa con il responsabile per la prevenzione della corruzione e 

sentiti i dirigenti dell’Ente. 

Nel predisporre la bozza del Codice ci si è attenuti alle indicazioni fornite dalla CIVIT (Delibera 

n.75/2013). 

 



 

Il Codice si suddivide in 16 articoli, come sottoelencati, che specificano e integrano le previsioni 

del Codice Generale sulla base delle indicazioni fornite dalla CIVIT nelle “linee guida” approvate 

con la Delibera n.75/2013: 

 

 

Art.1 Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione: 

-Esplicitazione del carattere integrativo e specificativo delle disposizioni del Codice Generale (DPR 

n.62/2013); 

- Individuazione dei soggetti destinatari 

- Estensione delle regole agli incaricati ed ai collaboratori di imprese fornitrici di beni e servizi 

- Indicazioni sull’inserimento delle clausole negli atti di affidamento e nei contratti. 

Art.2 Regali, compensi e altre utilità (art.4 del D.P.R. n.62/2013) 

-Definizione del limite del valore dei regali o altre utilità e delle circostanze per le quali non si 

applica il divieto assoluto di ricevere regali o altre utilità 

-Modalità di utilizzo da parte dell’Amministrazione dei regali ricevuti al di fuori dei casi consentiti. 

Art.3 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni (art.5 del D.P.R.62/2013) 

-Precisazione del termine entro cui effettuare la comunicazione di adesione o appartenenza ad 

associazioni od organizzazioni che svolgono attività nello stesso settore di competenza del servizio 

di appartenenza. 

Art.4 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse (art.6 del D.P.R. n.62/2013) 

-Termini e modalità di comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse e dell’obbligo 

periodico di aggiornamento. 

Art.5 Obbligo di astensione (art.7 del D.P.R. n.62/2013) 

-Comunicazione con congruo termine di preavviso dell’astensione e delle relative ragioni al 

dirigente del servizio di appartenenza 

-Previsione di un sistema di archiviazione dei casi di astensione. 

Art.6 Prevenzione della corruzione (art.8 del D.P.R. n.62/2013) 

-Rinvio alle previsioni del piano triennale di prevenzione della corruzione 

-Specifica obbligo di collaborazione dei dirigenti con il responsabile della prevenzione della 

corruzione 

-Modalità delle segnalazioni al Responsabile per la prevenzione della corruzione 

-Indicazione delle misure di tutela del dipendente che segnala un illecito all’Amministrazione. 

-Previsione  della selezione e della formazione del personale impiegato nei settori ad alto rischio. 

Art.7 Rotazione degli incarichi 

-Rinvio alle previsioni del piano triennale di prevenzione della corruzione e dell’illegalità triennio 

2013-2015 (Delibera Commissariale 81/2013) 

Art.8 Misure organizzative di prevenzione alla corruzione 

-Rinvio alle previsioni degli artt.17 e 19 del Piano triennale anticorruzione. 

Art.9 Trasparenza e tracciabilità (ART.9 del D.P.R. n.62/2013) 

-Rinvio alle previsioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

Art.10 Comportamento nei rapporti privati (art.10 del D.P.R.62/2013) 

-Individuazione di specifici comportamenti nei rapporti privati ritenuti lesivi dell’immagine 

dell’Amministrazione. 

Art.11Comportamento in servizio (art.11 del D.P.R.62/2013) 

-Previsione del controllo e della vigilanza da parte dei dirigenti sul corretto e diligente 

comportamento dei propri dipendenti. 

Art.12 Rapporti  con il pubblico (art.12 del D.P.R.62/2013) 

-Rafforzamento di esemplare comportamento nei rapporti con il pubblico 

-Precisazioni che alle comunicazioni di posta elettronica si deve rispondere con lo stesso mezzo 

riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del responsabile e dell’esaustività 

della risposta. 

Art.13 Disposizioni particolari per i dirigenti (art.13 del D.P.R.62/2013) 

-Previsione dell’obbligo per il dirigente di osservare e di vigilare sul rispetto delle regole in materia 

di incompatibilità da parte dei propri dipendenti 



 

-Proposta, da parte dei dirigenti, del personale da includere  nei  programmi di formazione. 

Art.14 Obblighi di comportamento dei Pubblici dipendenti  

-Trasmissione via e mail del codice di comportamento integrativo a tutti i dipendenti e consegna di 

apposita copia cartacea a quei dipendenti che non sono in possesso di strumenti informatici. 

Art.15 Violazione dei doveri del codice di comportamento e sanzioni 

-Precisazione delle conseguenze in caso di violazione del codice di comportamento 

-Rinvio al Regolamento di disciplina  

Art.16 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

-Rinvio al Piano triennale di prevenzione della corruzione 

Nell’ottica di favorire un più ampio coinvolgimento degli stakeholders dell’Ente, in data 27.11.2013 

è stato pubblicato sul sito dell’Ente un avviso pubblico destinato, come previsto dalla citata delibera 

CIVIT n.75/2013, a organizzazioni sindacali rappresentative presenti all’interno 

dell’Amministrazione o dell’Ente, associazioni rappresentate dal Consiglio nazionale dei 

consumatori e degli utenti che operano nel settore, nonché associazioni o altre forme di 

organizzazioni rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che 

fruiscono delle attività e dei servizi prestati dalla specifica amministrazione. 

L’avviso è rimasto in pubblicazione fino al 9 Dicembre 2013, termine entro il quale potevano  

essere presentate  da tali soggetti proposte e osservazioni. 

A seguito dell’avviso pubblico, non sono pervenute proposte e osservazioni. 

In data 31.01.2014 il Nucleo di valutazione ha espresso il proprio parere favorevole e, pertanto, con 

delibera commissariale n.29 del 6.02.2014 è stato approvato il codice di comportamento integrativo 

di cui sarà data ampia diffusione come previsto dall’art.17 del D.P.R. 62/2013. 

Il codice, unitamente alla presente relazione illustrativa, verrà pubblicato sul sito dell’Ente nella 

sezione Amministrazione trasparente/Disposizioni Generali/Atti Generali; il relativo link verrà 

comunicato all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC comunicato del 25.11.2013 e delibera 

CIVIT n.75/2013).  

 

 

 

 

 


